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                                   Le scrivo  in qualità di Presidente della Società Italiana di Flebologia,che 
raccoglie oltre 800  specialisti della materia, per unirmi alla pesante critica da inoltrare in tutte 
le sedi più appropriate, riguardo alla recente pubblicazione dei “quaderni” che riuniscono linee 
guida “ ministeriali” per la patologia cerebro-vascolare. 

Mi fa pacere leggere che finalmente anche la patologia varicosa viene presa in considerazione, 
peccato che, strumentalmente, venga indicato il “Radiologo” quale medico deputato ad 
occuparsi di tale patologia. 

Tale figura professionale, stimatissima per la sua competenza nella diagnostica per immagini, 
nulla ha a che vedere con la clinica o la fisipatologia che non conosce in quanto specialista in 
una branca che su tali patologie  non ha alcuna competenza. 

Fare la “cosmesi delle arterie”  o “bruciare” mediante sonde laser una vena varicosa non 
necessita di mera manualità, ma di importanti competenze che riguardano la fisiopatologia di 
cui il collega radiologo è totalmente ignaro. 

Ricordo che nei lontani anni 80 lui era deputato ad eseguire le flebografie, per poi interpellarmi 
costantemente perché non comprendeva il significato delle immagini da lui ottenute. 

E questo non è un problema del singolo, ma di una specialità. E’ come se il medico 
laboratorista volesse curare la leucemia perché l’emocromo, da lui esaminato, ha con se questa 
diagnosi!   

E’ evedente che le motivazioni e gli interessi ( non dichiarati ) sono altri. 

Ma, come si suol dire, quando è troppo è troppo. 

Quindi al radiologo la diagnostica per immagini, ai clinici lo studio, la diagnosi e la terapia 
delle malattie. 

Nel malaugurato caso dovesse realizzarsi una proposta del genere, ci faremo garanti di avvisare 
“tutta” la popolazione italiana ( 27.5 % degli italiani) dei gravissimi rischi di fronte a pratiche 
eseguirte da non clinici. E ci costituiremo parte civile in ogni controversia legale riguardo a 
complicanze nate dalle mani di questi colleghi.     

Unendomi al disagio e all’amarezza di questi bassi giochi di potere la invito a farsi tramite, con 
tutte le Società Scientiche che condividano questa preoccupazione, di questa mia nei luoghi più 
opportuni 

                                                                      Con stima 

    Busto Arsizio 10.05.10                                                                                  Prof. Antonio Tori         

  


